
Aiti l'uria ine ntan — 6514 — Camera dei Dey alati 
L E G I S L A T U R A XXI 1* S E S S I Ó N E D I S C U S S I O N I 

addietro, quando in I t a l i a si cercò bensì di 
fare un t r a t t amen to di favore alle vernici , 
ma bentosto, g ius tamente , lo si revocò, per 
le f rodi che dannegg iavano la finanza. Ma 
allora si ebbe la debbenaggine (mi si per-
doni la frase) di usare i l petrol io stesso 
come dena turan te , ment re il petrol io è, tec-
n icamente par lando, il peggiore di t u t t i i 
dena tu ran t i . I n f a t t i senza difficoltà se ne to-
gl ie i l ca t t ivo odore e poi si r imet te in 
commercio l 'alcool denatura to , dest inandolo 
ad uso commestibi le , con una faci le f rode 
indus t r ia le e fiscale. 

Ma oggi la chimica indus t r ia le ha fa t to 
progressi tal i da poterci dare la ga ranz ia 
che i dena tu ran t i r o n si e l iminano e che è 
impossibile, senza t rovarne fcraccie sicure, 
compiere la cosiddetta operazione di revivi-
scenza dell 'alcool. 

I n f a t t i l ' appl icazione del meti lene, di cui 
pa r lava teste l 'onorevole Ottavi , nonché del-
l 'acetone, e p iù recentemente della benzina 
( tut te cose che po3so fac i lmente affermare, 
perchè hanno l ' au tor i tà de l l ' ampl iss imo svi-
luppo datovi dagl i a l t r i Sta t i , e sovra t tu t to 
dalla Germania) l 'appl icazione, dico, di molti 
e var i oppor tuni procediment i tecnici, ci 
dà sicuro affidamento che oramai l 'adul tera-
zione dell 'alcool si possa fare anche su larga 
scala indust r ia le , senza danno della finanza. 

Del resto, signori , non ci cont radic iamo! 
Se temete assolutamente della frode, è inu-
ti le, anzi nocivo, il l eg i fe ra re in questa ma-
teria; sarebbe più logico pro ib i re completa-
mente l ' adul teraz ione . Perchè, se la f rode 
è possibile, essa annul la i benefici econo-
mici del paese, col solo fa t to di aggravare 
la finanza dello Stato, compromet tendone il 
bi lancio. E se la f rode è possibile con l 'ab-
buono a 165, lo sarà del par i a 160. 

Non esageriamo per tan to nel la previs ione 
di un pericolo, che a l t ra efficacia non può 
avere se non quel la di impedirc i la coerenza, 
nello svi luppo di una legislazione salutare 
al l 'economia dei nostro paese. 

E qui colgo l 'occasione per volgere un 
invi to al Governo. Nella relazione Vall i ho 
letto, cosa che d 'a l t ronde i g iornal i poco 
tempo addiet ro avevano annunz ia to : che in 
Franc ia , cioè, si è i s t i tu i to un. premio per 
chi scopra uu dena tu ran te che offra maggior i 
van t agg i alla finanza ed a l l ' i ndus t r i a ; il 
quale, in a l t r i t e rmin i sia nello stesso tempo 
meno costoso e p iù fac i lmente si. possa 
r in t racc ia re nel le eventua l i falsificazioni. 

Mi auguro che anche il Governo ita-
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l iano abbia ad incoraggiare con appos i t i 
concorsi e p remi la scoperta e l ' appl ica-
zione di oppor tuni procediment i indus t r i a l i 
di s imil genere, rendendo con ciò un note-
vole servizio a sè stesso e al paese. 

Qui mi fermo. Non credo aver bisogno 
di a l t re parole per giust i f icare la proposta 
che io ed a l t r i amici abbiamo presentato , 
per modificare l 'ar t icolo 1 aumentando la 
misura del l 'abbuono a 1.65. 

D'a l t ro canto non r ipe to quello che ha 
det to l 'onorevole Ot tavi : dal la presente legge 
noi a t t end iamo molto, ma non solo ai fini 
indus t r ia l i , sovra t tu t to a quel l i agrar i . Biso-
gna quindi assicurare i benefici del l 'adul-
terazione se non esclusivamente, a lmeno 
p reva len temente alle d is t i l ler ie di seconda 
categoria, contr ibuendo così in modo efficace 
a sol levare quel la t r emenda crisi enolo-
gica che aff l igge t a n t a par te d ' I t a l i a . 

Comprendo che ai fini della tu te la del la 
v i t ico l tura la presente legge non è che una 
a v a n g u a r d i a : f ra pochi g iorn i verrà avan t i 
a noi l ' i n t e r a legge- di cara t te re agrar io , 
sulla d is t i l laz ione; ma a noi p remeva sin 
da ora affermare che se dalla produzione 
dell 'alcool dena tura to le indus t r ie possono 
e debbono essere d i re t t amente avvan tagg ia t e 
— ed anche a ciò noi dobbiamo tendere — 
è pur vero d 'a l t ro canto che l ' in teresse 
maggiore è del l ' agr icol tura , a benefizio della 
quale il presente disegno di legge deve 
essere prec ipuamente vòlto. (Bravo! Bene!) 

Presidente. I l a facoltà di par la re l 'onore-
vole Montagna . 

Montagna. Io considererò questa legge per 
quello che essenzialmente è. Gli onorevol i 
colleghi Ot tavi e Majorana hanno, secondo 
me, portato in questa discussione certe con-
siderazioni, le qual i non t rovano la loro sede 
in questa legge che ha per scopo di i s t i tu i re 
un nuovo consumo dell 'alcool. Io sento il 
dovere di d ichiarare ai min is t r i p roponent i 
ed alla Commissione il mio sincero compia-
cimento per l 'opera loro, che ha prepara to 
col presente disegno di legge, un nuovo 
avveni re al consumo dell 'alcool. 

E ra g randemente reclamato il r ibasso 
del prezzo dell 'alcool per gl i usi indus t r ia l i : 
i l disegno di legge in esame, secondo me, 
r isolve in gran par te la ques t ione; ed io 
dico agl i egregi colleghi Ot tavi e Majorana 
che è propr io l 'enologia, è proprio la pro-
duzione, il cascame della vi te che t r a r r à 
profi t to da questa legge. 

Il collega Majorana pa rmi abbia chiesto 


